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Sopra alcune varietà dello spazio hilbertiano.

Nota di Edvige Simonetto (a Camposam pierò!

Stinto. - L’ A, dimostra che, quando nel II2 di una varietà esiste un para­
metro che ha per covariante associato quello costituito dai coefficienti 
del quadrato delV elemento lineare, le Ep sono coni i cui vertici costi­
tuiscono una varietà che corrisponde per ortogonalità di elementi alla 
data.

1. Sia Vn una varietà dello spazio hilbertiano e sia

f(t, «j, «„)
una determinante di Vn.

Sia P un punto generico di Vn e supponiamo che il n2 per P 
abbia v dimensioni.

Indichiamo con
X (< = 1, 2,..., v)

parametri normali e a due a due ortogonali di questo 11,, coi?

2Çr,s —- I, 2,..., v)

i covarianti associati a questi v parametri e con ar,s i coefficienti 
del quadrato dell’ elemento lineare cosicché, si avrà

(lì . Xr,,=^fr,sXdt (i = 1,2....  vi

s

Supponiamo che fra i v + 1 sistemi (1) e (2) esista una relazione 
lineare; ciò significa che esisteranno delle

X (♦ = 1, 2,..., vi

per cui

(3) X s — ttr, s«
1 H

Questa relazione, quando si ponga

Y=St.XX
-Iti



piccole note lo

diventa, quando si tien conto delle (Ih

(3') jjfr.s .¥»=«*,••

g

Questo risultato si può leggere dicendo che : quando sono sod­
disfatte le (3), esiste un parametro Y di II8 che ha per covariante 
associato il sistema ar,s>

2. Se
x (i —1, 2,..., v)

sono le coordinate di un punto del rispetto al sistema carte­
siano che ha per origine il punto P e per assi le rette di para­
metri

' ' - .• . _ (t = l,‘2,..., v),

la Ep (^ ha per ëquazione

<4) \ar,8 — \xxri8\ = 0; _
'' ‘ 1 i i

Sostituendo in (4) al posto di il primo membro della (3), 
la (4) diventa

(4'),. |2f(k — x)xr,8 1=0.
I i ii

Da questa equazione risulta che la Ep è un cono il cui vertice ha 
per coordinate le

: X, ' (i = 1, 2,..., v).

Ool variare del punto J? sulla Vn il vertice della Ep descrive 
un’ altra varietà Wn. Vale il

Teorema: Nelle ipotesi fatte la Vn e la Wn hanno in punti 
corrispondenti gli Sn tangenti fra loro ortogonali, o, come si po­
trebbe dire, si corrispondono per ortogonalità di elementi.

Dim. — La Wn ha per determinante

G
1 L i

Basterà allora provare che

9

C) Aitali, Evoluta, (?) di una ipialsiasi varietà, dello spaziò hilber• 
iiano. •« Annali di Matematica », serie IV, tomo Vili (1930-31), pp. 161-172.
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Ora
rt = f,^ÌÀZ4-ixX, 

t i i 1 i i

dove àx indica, al solito, derivata di rispettò ad ù4.

Moltiplicando per fr ed integrando si ha

(6] ^F,frdt^fJ,.dt + Z^frXdt -+- dt.

9 9 9 S

Osservando eh è

Jf„X<tt = 0,

s , s

perchè le X sono ortogonali alla VM, osservando inoltre che deri­

vando covariantemente rispetto ad us si ha

^fr.xXdt H-j/Xd/= 0

9 g
e quindi, per le (1),

I ft. Xx dt = — xr, s ?

■ ■ ' 9

si vede, tenendo inoltre conto della (2), che la (6) diventa

« dt — (%r,s '
J 1 i
g

e quindi per la (3)
\f,.F,dt = 0, o. d. d.

9 ,

8. La condizione (3), che noi abbiamo supposto per la Vn, è 
certamente soddisfatta quando il numero delle dimensioni di nt 

(n +1\
è il massimo possibile, ossia quando v = ■ g I •

Abbiamo così il
Cor. — Per una varietà generica la Ep è un cono e la va­

rierà Wn descritta dal vertice di questo cono corrisponde per 
ortogonalità di elementi alla data.


